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N. 897  DEL  22/04/2025 

 
 

OGGETTO:   Sisma 2016. Consultazione preliminare di mercato ex art. 77 del D.lgs. n. 
36/2023 – AVVISO ESPLORATIVO, per manifestazione di interesse 
riguardante i materiali riciclati - materiali da scavo presenti nel sito di 
Deposito Temporaneo (DT) sito nella Piana di Santa Scolastica Ex Cava di 
Misciano di Norcia (PG) – Piano di gestione macerie approvato con D.V.C. 
Umbria n. 4/2022 - Approvazione avviso esplorativo. 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016, con la quale è stato 
dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale evento sismico che ha 
colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 
VISTO il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito dalla legge n. 229 del 15 dicembre 
2016, e successive modificazioni ed integrazioni, recante “Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016” (nel seguito, anche “decreto legge 
189/2016”); 
VISTI i successivi provvedimenti mediante i quali sono stati ulteriormente estesi gli effetti 
dello stato di emergenza ed in particolare:  
- le delibere del Consiglio dei Ministri del 27 e del 31 ottobre 2016, del 20 gennaio 2017 e 

del 10 febbraio 2017; 
- l’articolo 16-sexies, comma 2, del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito con 

modificazioni dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, recante “Disposizioni urgenti per la 
crescita economica nel Mezzogiorno”;  

- la delibera del Consiglio dei ministri del 22 febbraio 2018;  
- il decreto legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 

2018, n. 89, recante “Ulteriori misure urgenti a favore delle popolazioni dei territori delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a 
far data dal 24 agosto 2016”;  
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- l’art. 1 del decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 dicembre 2019, n.156, recante “Disposizioni urgenti per l'accelerazione e il 
completamento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi sismici”;  

- l’art. 57 del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla 
Legge 13 ottobre 2020, n. 126 – “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio 
dell'economia”; 

- la Legge 30 dicembre 2023, n. 213 - "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026"; 

- l’art. 1, comma 673, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante "Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027", 
con il quale è stato aggiunto il comma 4-novies all’articolo 1 del decreto legge n. 189 del 
2016, prorogando il termine dello stato di emergenza di cui al comma 4-bis fino al 31 
dicembre 2025; 

- l’articolo 1, comma 990, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato, da 
ultimo, dall’articolo 1, comma 653, della citata legge n. 207 del 2024, con il quale, allo 
scopo di assicurare il proseguimento e l'accelerazione del processo di ricostruzione, è 
stato prorogato fino al 31 dicembre 2025 il termine della gestione straordinaria di cui 
all'articolo 1, comma 4, del decreto legge n. 189 del 2016; 

VISTO l’art. 2 del decreto legge 189/2016, recante la disciplina delle “Funzioni del 
Commissario straordinario e dei Vice Commissari”, nonché l’art. 3 del medesimo decreto 
legge, recante l’istituzione degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 

VISTO l’art. 4 comma 4 del decreto legge 189/2016 secondo cui “Ai Presidenti delle Regioni 
in qualità di vice commissari sono intestate apposite contabilità speciali aperte presso la 
tesoreria statale per la gestione delle risorse trasferite dal Commissario straordinario per 
l'attuazione degli interventi loro delegati”; 

VISTE le Ordinanze del Vice Commissario Straordinario sisma 2016 USR Umbria (di seguito 
anche “Vice Commissario” e O.V.C.) n. 2/2016, n. 4/2017, n. 6/2018, n. 1/2019, n. 12/2020, 
n. 1/2021, 10/2021, n.1/2022, n.3/2022, n. 5/2022, n. 1/2023, n. 2/2023, n. 1/2024, n. 2/2024, 
n. 3/2024 e n. 1/2025 con le quali è stato formalmente costituito l'Ufficio Speciale per la 
Ricostruzione Umbria, di seguito denominato “USR Umbria”, per l’esercizio delle funzioni e 
competenze attribuite dal decreto-legge 189/2016  nonché definita la dotazione organica 
dell’USR UMBRIA e attribuiti gli incarichi inerenti alla predetta struttura; 
VISTE le Determinazione Direttoriali R.U.: 
- n. 2225 del 10.10.2024 avente ad oggetto “Ordinanza del Vice Commissario 14 

novembre 2022 n. 3 – Determinazioni Dirigenziali n. 2042 del 23/09/2024 e n. 2065 del 
24/09/2024. Conferimento incarichi di Elevata Qualificazione USR Umbria”; 

- n. 2969 del 31.12.2024 avente ad oggetto “Ufficio Speciale Ricostruzione: proroga al 31 
dicembre 2025 degli incarichi di Elevata Qualificazione ricompresi nell’Ufficio Speciale 
Ricostruzione (USR Umbria)”; 

VISTO il Decreto del Vice Commissario n. 4 del 11/12/2024 recante “Ufficio Speciale 
Ricostruzione Umbria – Decreto Legge n. 189 del 17 ottobre 2016, convertito in legge 15 
dicembre 2016, n. 229 e s.m.i. Deleghe del vice Commissario; 
VISTO in particolare: 
- l’art. 1, del sopradetto D.V.C. n. 4/2024 secondo cui, tutti gli atti di natura gestionale, 

assegnati dai provvedimenti del Commissario Straordinario del Governo per la 
ricostruzione sisma 2016 (di seguito “Commissario Straordinario”) al Vice Commissario 
sono delegati ai Dirigenti pro tempore dell’USR Umbria, ovvero nella fattispecie ai 
Dirigenti dei servizi Ricostruzione Pubblica e Ricostruzione privata; 
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- l’art. 1 dell’O.V.C. n. 1/2024 secondo cui a far data dal giorno 01/02/2024 l’incarico di 
Dirigente del Servizio Ricostruzione Pubblica è conferito all’Ing. Francesco Pes e 
prorogato con O.V.C. n.3/2024; 

- le Ordinanze n. 12 del 23 dicembre 2020 e n. 3 del 14/11/2022, con le quali sono state 
approvate le nuove declaratorie e la nuova organizzazione dei Servizi e delle Sezioni 
afferenti all’USR Umbria, in particolare è stata istituita la “Sezione Gare e contratti per la 
ricostruzione pubblica”; 

VISTO l’articolo 14 del decreto legge 189/2016, convertito dalla legge n. 229/2016 e s.m.i., 
che disciplina la “Ricostruzione Pubblica”; 
VISTA l’Ordinanza n. 140 del 30 maggio 2023, recante “Ulteriori misure per la 
semplificazione e l’accelerazione della ricostruzione” che all’articolo 5 introduceva una serie 
di deroghe nell’ambito della ricostruzione pubblica al Titolo IV della Parte II del decreto-legge 
n. 77 del 2021, tra cui alle disposizioni di cui all’articolo 47 del menzionato decreto-legge; 

VISTA l’Ordinanza n. 145 del 28 giugno 2023 recante “Disposizioni in materia di 
ricostruzione pubblica ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”; 

VISTA l’Ordinanza speciale del Commissario straordinario n. 227 del 9 aprile 2025 recante 
“Disposizioni in materia di ricostruzione pubblica e contratti pubblici a seguito dell’entrata in 
vigore del decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209”; 

VISTA l’Ordinanza n. 214 del 23 dicembre 2024   recante “Proroga del regime transitorio del 
sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all’Ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023 e disposizioni in materia di Building Information Modeling – BIM” secondo cui 
nell’esercizio dei poteri di deroga previsti dalla legge, il regime transitorio del sistema di 
qualificazione delle stazioni appaltanti introdotto dall’articolo 2 dell’Ordinanza n. 145 del 28 
giugno 2023, confermato dalle Ordinanze n. 162 del 20 dicembre 2023 e n. 196 del 28 
giugno 2024 è prorogato al 30 giugno 2025; 
VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici” come novellato dal decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209 (nel 
seguito anche Codice); 
VISTA la normativa “anticorruzione” con particolare riferimento all’obbligo di astensione 
disciplinato dall’art. 6 bis della Legge 241/90, dagli artt. 6 e 7 del D.P.R. n.62/2013 e il 
Codice di comportamento dei dipendenti dell’Ufficio Speciale Ricostruzione Umbria (USR 
Umbria), Decreto del Vice Commissario - Presidente Regione Umbria n. 25 del 21/12/2017; 
VISTO l’articolo 32 del decreto legge n. 189/2016, che disciplina il controllo dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC) sulle procedure del Commissario straordinario ed estende 
il presidio di alta sorveglianza, di cui all’articolo 30 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, agli interventi di 
ricostruzione pubblica; 
RICHIAMATO il previgente Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di 
garanzia della correttezza e della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione 
pubblica post-sisma, sottoscritto in data 2 febbraio 2021, che aggiorna il protocollo di alta 
sorveglianza sottoscritto il 28 dicembre 2016 e disciplina l’attività di controllo svolta dal 
presidio di alta sorveglianza del Presidente dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), 
mediante l’Unità Operativa Speciale; 
VISTO il nuovo Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della 
correttezza e della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica post-
sisma vigente dal 24 luglio 2023, ove è disciplinata l’attività di controllo ex art. 32 del decreto-
legge 189/2016 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione mediante l’Unità Operativa Speciale; 
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VISTO il Protocollo di Legalità sottoscritto il 26 luglio 2017 tra il Commissario straordinario, la 
Struttura di Missione e la Centrale Unica di Committenza Agenzia Nazionale per l’Attrazione 
degli Investimenti e lo Sviluppo d’Impresa S.P.A. – Invitalia, che dovrà essere sottoscritto per 
accettazione dalle imprese ricomprese nella filiera ai sensi dell’art. 6 co. 1 del medesimo 
Protocollo; 
VISTI i pareri ANAC (fascicolo 944/2017), prot. n. 0051611 del 26.06.2019 e prot. n. 
0056594 del 12.07.2019 riguardanti l’affidamento del servizio di rimozione, trasporto, 
trattamento, recupero e smaltimento macerie effettuato dalla Regione Umbria; 
PRESO ATTO che con Determinazione dirigenziale n. 557/2024, Avv. Loredana Zaccari 
Responsabile della Posizione organizzativa “Rapporti con Anac e monitoraggio dei Comuni” 
USR Umbria, è stato nominato responsabile unico di progetto (RUP) per la successiva fase 
di Dismissione/smantellamento dei siti di deposito temporaneo delle macerie nel Comune di 
Norcia (PG); 
PRESO ATTO che con Determinazione dirigenziale n. 308 del 14/02/2025 è stato nominato 
Direttore dell’esecuzione del contratto e supporto al RUP per gli interventi di “Dismissione del 
sito di deposito temporaneo delle macerie nel Comune di Norcia (PG), Loc. Misciano di 
Norcia”, l’Ing. Paolo Ciaccasassi funzionario tecnico in comando presso la Struttura del 
Commissario Straordinario sisma 2016 e assegnato all’USR Umbria; 
PREMESSO che: 
- la Regione dell’Umbria, a seguito degli eventi sismici che hanno colpito l’Umbria il 

24/08/2016 e il 30/10/2016, ai sensi dell’art. 28 del D.L. n. 189/2016 convertito in legge n. 
229/2016 e ss.mm.ii., si è attivata per la gestione nel proprio territorio delle macerie 
provenienti da crolli o demolizioni; 

- con D.D. n. 23/2017 RU recante “Sisma Italia centrale 24 agosto 2016. OCDPC n. 
408/2016: “Individuazione delle aree di insediamento temporaneo per l’Umbria e 
rispettive verifiche di idoneità” è stata effettuata la ricognizione delle aree da destinare 
alle attività connesse agli eventi sismici del 2016; 

- con D.D. n. 2807/2017 RU, è stato approvato il piano di gestione relativo al servizio di 
rimozione, trasporto, trattamento, recupero e smaltimento delle macerie ed altri materiali 
derivanti dal crollo degli edifici e dalle attività di demolizione di quelli pericolanti, 
realizzazione e gestione del deposito temporaneo sito in Loc. Misciano del Comune di 
Norcia, presentato dalla Soc. valle Umbra servizi S.p.A.; 

- Con D.G.R. n. 1071/2018 è stato approvato lo schema di Accordo ai sensi dell’art. 15 
della l. n. 241/1990 (poi sottoscritto) tra Regione Umbria, Comuni di Arrone, Cascia, 
Cerreto di Spoleto, Norcia, Preci per la gestione dei prodotti riciclati ottenuti dal recupero 
delle macerie e dei materiali da scavo e per dare attuazione all’art. 28 del D.L. n. 
189/2016 conv. in l. n. 229/2016; 

- con D.V.C. n. 24/2019, n. 49/2020 e n. 4/2022 sono stati approvati gli aggiornamenti del 
piano per la gestione delle macerie; 

CONSIDERATO che: 
il sopradetto D.V.C. n. 4/2022 prevede al paragrafo 9, rubricato “Valorizzazione, destinazioni, 
riutilizzo del materiale riciclato e dei materiali da scavo”, tra l’altro, anche nell’ottica prioritaria 
cella “circolarità” nella gestione delle macerie, che: 

- “la valutazione in esito alla dismissione del deposito temporaneo sito in Misciano dovrà 
essere svolta in funzione della destinazione dei materiali riciclati oggi depositati presso lo 
stesso, infatti, il ripristino del sito, fatta salva la rimozione dei presidi ambientali posti per 
la gestione delle macerie e qualora detti materiali non vengano destinati al riutilizzo 
presso altri siti, potrebbe completarsi con la messa a dimora dei materiali presenti”; 
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- “per i materiali riciclati e quelli da scavo i Comuni potranno individuare specifiche forme di 
valorizzazione sia mediante la predisposizione di bandi di vendita che con bandi dedicati 
al risanamento di aree degradate, come sopra individuate”; 

- al fine di limitare il volume dei rifiuti e recuperare i materiali che possono essere impiegati 
come materia prima, la Regione Umbria ha ritenuto prioritario assicurare nella gestione 
delle macerie derivanti dagli eventi sismici il paradigma della “circolarità”. Il complesso di 
attività condotte, infatti ha consentito di produrre al momento, materiali inerti riciclati per 
un quantitativo pari a circa il 77% delle macerie raccolte; 

- nel corso degli anni 2017, 2018, 2019, 2020, 2021, 2022 si è provveduto a richiedere sia 
ai Comuni sottoscrittori dell’Accordo ex art. 15 l. 241/90, che ad altri soggetti attuatori 
(Ufficio Speciale della Ricostruzione, Province, …) l’eventuale fabbisogno di materiali 
inerti riciclati, al fine di programmare sia le attività di trattamento, che di gestione del DT e 
che dalle informazioni fornite dagli Enti, risulta un eccesso rispetto ai fabbisogni sia di 
quantitativi di materiali riciclati, sia di materiali da scavo; 

VISTE le Indicazioni Operative per la “Gestione delle macerie a seguito di evento sismico” 
adottate con decreto del 13.12.2023 del Capo del Dipartimento della Protezione civile, 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, secondo cui, tra l’altro, all’art. 5.1.9. rubricato 
“Ripristino dei siti di deposito temporaneo prima della raccolta” è previsto che: “Al termine del 
periodo di utilizzo del sito di deposito temporaneo, le aree dovranno essere restituite nelle 
condizioni originarie, fatte salve eventuali migliorie ed opere di recupero ambientale”; 
VISTO i decreti del Commissario straordinario del Governo n. 273 del 10.07.2019, n. 81 del 
10.02.2023 e n. 157 del 09.03.2023 con i quali sono disposte erogazioni all’Ufficio Speciale 
per la Ricostruzione della Regione Umbria, a copertura, tra l’altro, della spesa di 
smantellamento dei siti; 
DATO ATTO della necessità di procedere alla dismissione del deposito temporaneo sito nel 
Comune di Norcia (PG), in Loc. Misciano di Norcia, in coerenza con Piano di gestione 
macerie, III aggiornamento, approvato con Decreto del Vice Commissario del Governo per la 
Ricostruzione sisma 2016 n. 4 del 09 giugno 2022 ex art. 28 del d.l. n. 189/2016 e ss.mm.ii.; 
VISTO, tra l’altro, l’art. 77 co. 1 del Codice che dispone “Le stazioni appaltanti possono 
svolgere consultazioni di mercato per predisporre gli atti di gara, ivi compresa la scelta delle 
procedure di gara, e per informare gli operatori economici degli appalti da esse programmati 
e dei relativi requisiti richiesti”; 
CONSIDERATO che: 
- l’Ufficio Speciale Ricostruzione dell’Umbria in vista della successiva fase di dismissione 

del sito di deposito temporaneo (DT) sito nella Piana di Santa Scolastica ex cava di 
Misciano di Norcia (PG), intende acquisire, in via preliminare, manifestazioni di interesse 
da parte di Operatori economici con riferimento agli “aggregati riciclati”, certificati CE, 
provenienti dal recupero di rifiuti inerti da demolizione e terre e materiali da scavo a 
seguito del sisma 2016 ivi esistenti, come da Piano di gestione macerie approvato con 
decreto del Vice Commissario Umbria n. 4/2022,  con eventuale definizione successiva 
delle procedure da adottare da parte degli Enti competenti ai sensi di legge e senza che 
l’Operatore Economico possa sollevare obiezioni o vantare compensi, indennizzi o altro, 
nel caso di non prosecuzione della procedura; 

- dal Piano di gestione macerie III aggiornamento, approvato con DVC n. 4/2022, emerge 
tra l’altro che i materiali prodotti: “stabilizzato 0/40 e mezzanello 30/50”, sono conformi a 
quanto stabilito dalla Circolare del Ministero dell’Ambiente 15 luglio 2005 n. 
UL/5205/2005, allegato C e che, ai fini del riutilizzo dei materiali si osservano anche le 
procedure previste dal Regolamento UE n. 305/2011; al capitolo 3 del citato Piano, è 
stabilito, tra l’altro, che “Le macerie sono classificate rifiuti urbani non pericolosi con 



COD. PRATICA: 2025-002-909 

segue atto n. 897  del 22/04/2025  6 

codice CER 20.03.99, limitatamente alle fasi di raccolta e trasporto da effettuarsi verso i 
siti di deposito temporaneo. Come disposto dalla novellata normativa, ai fini dei 
conseguenti adempimenti amministrativi, il produttore delle “macerie” [...] è il 
Comune di origine delle stesse.” 

- l’Avviso esplorativo di consultazione preliminare di mercato (All. 1) è finalizzato 
esclusivamente a ricevere manifestazioni di interesse, secondo il modello allegato (All. 
2), tramite piattaforma telematica net4market (All. 3), volte a favorire la partecipazione e 
la consultazione del maggior numero di Operatori Economici interessati, nel rispetto dei 
principi di concorrenza, trasparenza e l’imparzialità; in questa fase non viene posta in 
essere alcuna procedura concorsuale e non sono previste graduatorie, attribuzione di 
punteggi o altra classificazione di merito;  

- i risultati della presente consultazione di mercato saranno messi a disposizione degli Enti 
competenti ai sensi di legge per i successivi adempimenti; 

- il valore di mercato dei materiali, sulla base del prezziario della Camera di Commercio 
dell’Umbria – Gennaio 2025, è stimato in complessivi euro 800.000,00 per gli aggregati 
riciclati (certificati CE) ed è stimato in complessivi euro 600.000,00 per terre e materiali 
scavo; 

- i soggetti interessati a partecipare alla consultazione preliminare dovranno essere in 
possesso dei seguenti requisiti minimi: 

- iscrizione oppure avvenuta presentazione della domanda di iscrizione 
all’Anagrafe antimafia degli esecutori di cui all’art.30, comma 6, del d.l. n.  
n.189/2016 e ss.mm.ii.; 

- non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 94 del D.lgs. n. 36/2023; 
- non essere destinatari di provvedimenti comportanti, anche in via indiretta, il 

divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione; 
- la partecipazione alla consultazione non costituisce prova di possesso dei requisiti minimi 

richiesti. I requisiti generali e speciali di cui al D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. saranno 
richiesti in modo specifico e dovranno essere dichiarati dall’interessato ed accertati dalla 
Stazione appaltante competente in occasione della successiva ed eventuale procedura di 
gara; 

RITENUTO di procedere alla preliminare pubblicazione di una Consultazione preliminare di 
mercato - AVVISO ESPLORATIVO, per l’acquisizione di manifestazioni di interesse da parte 
di Operatori economici con riferimento agli “aggregati riciclati”, certificati CE, provenienti dal 
recupero di rifiuti inerti da demolizione e terre e materiali da scavo a seguito del sisma 2016, 
ancora esistenti presso il sito di deposito temporaneo di Misciano di Norcia (PG), come 
specificati nello schema di Avviso (All. 1),  con eventuale definizione successiva delle 
procedure da adottare da parte degli Enti competenti ai sensi di legge e senza che 
l’Operatore Economico possa sollevare obiezioni o vantare compensi, indennizzi o altro, nel 
caso di non prosecuzione della procedura; 
RITENUTO opportuno avvalersi della piattaforma telematica Net4Market CSAmed SRL 
raggiungibile al seguente link:  https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc per la 
pubblicazione dell’Avviso prevedendo un termine per la ricezione delle manifestazioni di 
interesse pari a 30 giorni; 
RITENUTO altresì di procedere all’approvazione della seguente documentazione allegata al 
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale: 
- Allegato 1 Schema di Avviso esplorativo; 
- Allegato 2 Schema domanda di manifestazione di interesse; 
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- Allegato 3 Schema disciplinare telematico; 
RICHIAMATE le pertinenti disposizioni del Codice dei contratti e, in particolare: 

- i principi generali di cui alla Parte I, Titolo I del Codice dei contratti, nonché gli articoli 19 
“Principi e diritti digitali” e 20 in tema di “Principi in materia di trasparenza”; 

- l’articolo 65, relativo agli operatori economici ammessi a partecipare alle procedure di 
affidamento; 

CONSIDERATO che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 
Il Dirigente 
DECIDE 

1) di richiamare la premessa, che qui si intende integralmente riportata e approvata, in 
quanto parte integrante del presente dispositivo e motivazione, ai sensi dell’articolo 3 
della legge 7 agosto 1900, n. 241 e s.m.i.; 

2) di procedere - in vista della successiva fase di dismissione del sito di deposito 
temporaneo (DT) sito nella Piana di Santa Scolastica ex cava di Misciano di Norcia (PG) 
- alla preliminare pubblicazione di una consultazione di mercato, AVVISO 
ESPLORATIVO, per l’acquisizione di manifestazioni di interesse da parte di Operatori 
economici con riferimento agli “aggregati riciclati”, certificati CE, provenienti dal recupero 
di rifiuti inerti da demolizione e terre e materiali da scavo a seguito del sisma 2016, ivi 
esistenti, come specificati nello schema di Avviso (All. 1),  con eventuale definizione 
successiva delle procedure da adottare da parte degli Enti competenti ai sensi di legge e 
senza che l’Operatore Economico possa sollevare obiezioni o vantare compensi, 
indennizzi o altro, nel caso di non prosecuzione della procedura; 

3) di dare atto che: 
- l’Avviso esplorativo è finalizzato esclusivamente a ricevere manifestazioni di interesse 

volte a favorire la massima partecipazione e consultazione degli Operatori 
economici, nel rispetto tra l’altro dei principi di concorrenza, trasparenza e 
imparzialità e che, in questa fase, non viene posta in essere alcuna procedura di 
gara e non sono previste graduatorie, attribuzione di punteggi o altra classificazione 
di merito; 

- l’Ente si riserva la facoltà di sospendere, modificare, revocare o annullare la 
procedura relativa alla presente consultazione e a non dar seguito alla successiva 
procedura di affidamento, senza che possa essere avanzata pretesa alcuna da parte 
degli operatori economici che hanno manifestato interesse; 

- i risultati della consultazione saranno messi a disposizione degli Enti competenti per i 
successivi adempimenti; 

- il valore di mercato dei materiali, sulla base del prezziario della Camera di 
Commercio dell’Umbria – Gennaio 2025, è stimato in complessivi euro 800.000,00 
per gli aggregati riciclati (certificati CE) ed è stimato in complessivi euro 600.000,00 
per terre e materiali scavo; 

4) di stabilire che i soggetti interessati a partecipare alla consultazione preliminare 
dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti minimi: 

- iscrizione oppure avvenuta presentazione della domanda di iscrizione 
all’Anagrafe antimafia degli esecutori di cui all’art.30, comma 6, del d.l. n.  
n.189/2016 e ss.mm.ii.; 

- non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 94 del D.lgs. n. 36/2023; 
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- non essere destinatari di provvedimenti comportanti, anche in via indiretta, il 
divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione; 

5) di dare atto che la partecipazione alla consultazione non costituisce prova di possesso 
dei requisiti minimi richiesti. I requisiti generali e speciali di cui al D.lgs. n. 36/2023 e 
ss.mm.ii. saranno richiesti in modo specifico e dovranno essere dichiarati dall’interessato 
ed accertati dalla Stazione appaltante competente in occasione della successiva ed 
eventuale procedura di gara; 

6) di stabilire il termine di 30 giorni per la ricezione delle manifestazioni di interesse 
decorrente dalla data di pubblicazione dell’Avviso in piattaforma telematica Net4Market 
CSAmed SRL raggiungibile al seguente link:  
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc; 

7) di dare atto che l’Avviso sarà pubblicato, altresì, sul sito istituzionale dell’USR UMBRIA 
raggiungibile al seguente link: 
https://www.sismaumbria2016.it/amministrazionetrasparente/avvisi-bandi-gara-
documentazione-complementare-ammissioni-ed-esclusioni; 

8) di approvare la seguente documentazione allegata al presente atto quale parte 
integrante e sostanziale: 

• Allegato 1 Schema di Avviso esplorativo; 
• Allegato 2 Schema domanda di manifestazione di interesse; 
• Allegato 3 Schema di disciplinare telematico; 

9) di dare atto che nei confronti dei responsabili che intervengono alla procedura non 
sussistono cause di conflitto d’interesse di cui all’articolo 16 del Codice ovvero obbligo di 
astensione ai sensi dell’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 
2013, n. 62 modificato, da ultimo, dal decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 
2023, n. 81, come da dichiarazioni in atti della SA; 

10) di dichiarare che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi 
dell’articolo 37, comma 1 e 2 del D.lgs. n. 33/2013; 

11) di trasmettere copia del presente provvedimento alla Regione Umbria e ai Comuni di 
Arrone, Cascia, Cerreto di Spoleto, Norcia, Preci, sottoscrittori dell’Accordo ex art. 15 l. 
241/90 e ss.mm.ii.; 

12) di dichiarare che l'atto è immediatamente efficace. 
 
 
Perugia lì 18/04/2025 L’Istruttore 

Loredana Zaccari 
 Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
 
 
 
Perugia lì 22/04/2025 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
- Francesco Pes 

 Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 
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Perugia lì 22/04/2025 Il Dirigente  

- Francesco Pes 
 Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
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